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È ancora Garboli a preparare la traduzione per quest’altro Shakespeare,
anche stavolta di straordinario spessore. 

Non più solo il conflitto generazionale o quello dell’amore paterno “tradito”.
In questo Lear sono molti i fronti che si aprono, e che lo spettacolo

coltiva e fa emergere in primo piano. Gruppo di attori
straordinario, da De Francovich Lear ai due fratelli opposti Edgar

e Edmund, Popolizio e Rossi Stuart. Ognuno è protagonista
di questa guerra infinita e incontenibile, che ruota sullo stretto

perno del potere legittimo. Grande spettacolo che rinnova la tragedia
shakespeariana, e moltiplica i suoi quesiti.


